Appendice 1

IL CUORE DEL PADRE 

Vi siete mai chiesti che cosa Dio pensa di voi? Fate fatica a credere che vi ami tanto quanto dice la Bibbia? Dio è davvero grande e a volte ci sembra tanto distante: ma com'è veramente? Lo conoscete realmente? Voi conoscete i suoi comandamenti, ma sapete qualcosa delle sue emozioni o del suo carattere?

Una delle rivelazioni più meravigliose della Bibbia è che Dio è nostro Padre. Cosa pensate quando sentite la parola "padre"? Pensate automaticamente a protezione, generosità, affetto, tenerezza? Oppure la parola "padre" vi rinvia delle immagini differenti? Dio si rivela mella Bibbia come un Padre dolce e compassionevole, intimamente coinvolto in ogni dettaglio delle nostre vite. Non è soltanto una bella immagine, è un'immagine reale. Tuttavia, ognuno pare si faccia un'idea differente di chi è Dio, perché tendiamo inconsciamente ad attribuire i sentimenti e le impressioni che abbiamo del nostro padre terrestre al nostro concetto personale di Dio Padre.  Le esperienze che ogni persona fa con le figure umane d'autorità si proiettano di solito nel modo in cui comunichiamo con Dio. Le buone esperienze ci danno una conoscenza e una comprensione più intime di Dio proprio come le cattive creano delle immagini deformi dell'amore del Padre per noi.

Qual'era il progetto di Dio quando ha creato la famiglia? La Bibbia dice: "Ai soli Dio fa abitare una casa" (Salmi 68,7). Perché vi sia una famiglia, occorre che ci sia un cerchio di relazioni che comprendano un adulto maschio e un adulto femmina, nel seno del quale nascono e crescono piccoli esseri umani dipendenti. Perché veniamo al mondo come persone smarrite e inadeguate che crescono in seguito lentamente fisicamente, mentalmente ed emozionalmente e diventano degli adulti autonomi? Vi siete mai domandati perché Dio non avesse inventato una specie di sistema di riproduzione che avrebbe generato delle persone complete come le sue creature originali, Adamo ed Eva?

Credo che Dio voleva che entrassimo in questo mondo totalmente dipendenti e smarriti perché desiderava fare del nucleo familare un luogo in cui il suo amore fosse dimostrato ai genitori e ai figli. Quando noi stessi diventiamo genitori, cominciamo realmente a capire il cuore di Dio nei nostri confronti, suoi figli. In quanto figli, siamo destinati a vedere l'amore di Dio rivelato attraverso la tenerezza, la misericordia e la disciplina dei nostri genitori.

Ma che ne è di questo, se l'ideale non si è verificato? E se in qualche modo l'autorità genitoriale vi è venuta a mancare? Molte persone hanno talmente sofferto delle ferite e dei rifiuti da parte della loro propria famiglia che è loro difficile vedere Dio qual'è realmente. E' essenziale capire il carattere di Dio se vogliamo amarlo, servirlo e assomigliargli.

Vorrei parlare di sei ambiti diversi che rappresentano altrettante false concezioni delle qualità paterne di Dio e del suo amore per noi. Per facilitare la comunicazione, mi concentrerò sulle qualità di Dio in quanto Padre. Tuttavia, una rivelazione autentica dell'amore di Dio è incompleta senza la presenza degli attributi maschili e femminili dell'affetto parentale. "Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò" (Genesi 1,27). Vi invito a guardare un attimo al vostro passato personale e a vedere se la vostra relazione con Dio è stata ostacolata in un modo o in un altro da delle mancanze o dall'assenza di tenerezza o di affetto da parte di uno o dell'altro dei vostri genitori.

· L'autorità del Padre

Vi è capitato di fermarvi davanti al garage della casa di un amico ed essere accolto dal cane della famiglia? Ci sono due casi tipici: il cane che batte in ritirata davanti a voi, tremando di paura, e quello che vi salta addosso con effusioni d'affetto accompagnate da movimenti di coda, di lingua e di zampate fangose. Il cagnolino che fugge con le orecchie basse e che non può avventurarsi a darvi fiducia è stato indubbiamente maltrattato. Il cagnetto esuberante che cerca di farvi un massaggio facciale con la lingua è stato invece allevato da parte sua in una famiglia piena d'amore.

Questa è molto spesso la nostra reazione quando Dio si avvicina a noi. Le nostre esperienze passate dettano il nostro atteggiamento quando Dio ci tende la mano. Un profeta in lacrime, di nome Osea, aveva sentito la voce di Dio dirgli: "Quando Israele era giovinetto, io l'ho amato e dall'Egitto l'ho chiamato mio figlio. Ma più li chiamavo, più si allontanavano da me; immolavano vittime ai Baal, agli idoli bruciavano incensi. Ad Efraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro. Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore; ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia; mi chinavo su di lui per dagli da mangiare" (Osea 11,1-4). L'autorità di Dio non è né dura, né vendicativa; al contrario, la dolcezza e la benevolenza di Dio sorpassano tutto ciò che si possa pensare.

L'altro giorno, mi sono precipitato nel mio ufficio a caccia di alcune informazioni nei miei archivi di cui avevo urgente bisogno. Mentre cercavo freneticamente di smistare le mie carte, mio figlio, di cinque anni, non smetteva di soffiare nel suo fischietto. Gli ho chiesto diverse volte di smettere con quel rumore. Ci fu allora un momento di silenzio seguito da un fischio assordante proprio vicino alla mia orecchia destra, accompagnato da un getto di saliva. Ho teso il braccio, l'ho colpito con il palmo della mano e l'ho sgridato con rabbia. Immediatamente ho percepito che lo Spirito di Dio era stato attristato. Mi sono ricordato delle dichiarazioni bibliche che ci dicono che Dio è lento alla collera e pieno di compassione. Ho preso mio figlio nelle mie braccia e gli ho chiesto perdono. Era del tutto giusto che lo correggessi per la sua disobbedienza, ma i nostri figli devono sempre sapere che noi li correggiamo perché li amiamo, e non perché vogliamo trovare un sfogo ad una frustrazione momentanea.

Il nostro Padre Celeste è in questo stesso momento diffamato e falsamente rappresentato ovunque nel mondo a causa della crudeltà e dell'egoismo degli uomini. Non solo a casa, ma anche in in tutte le forme di governo umano. Le sue leggi d'amore sono costantemente ignorate e tradite e i nostri cuori tortuosi continuano ad arrecare ingiustizia a coloro che sono più piccoli e più deboli di noi.

A quale orrore assiste Dio in questo stesso momento? La porta di una stanza si apre violentemente. Un ragazzino è svegliato e picchiato da un uomo ubriaco e rabbioso nel mezzo della notte. "I rubinetti del giardino sono ancora aperti. E' una vera inondazione. Ti insegno io a vivere, ragazzo mio!" Il figlio terrorizzato urla sotto i colpi di quella figura oscura e rozza che chiama "papà".

Una prostituta di quindici anni dagli occhi stravolti e vuoti svolge meccanicamente il suo compito nel corso di una notte di decadenza su un viale di Hollywood. Se ne infischia di quello che le accade. Non si è sentita più pulita dalla notte nella quale suo padre ha abusato di lei.

I giovani di una generazione ferita fluttuano attraverso l'adolescenza per trasmettere le stesse ferite ai loro propri figli. Una generazione dopo l'altra, lo stesso processo si riproduce. C'è qualcuno per riconfortarci? Chi vorrà essere un padre per i figli degli uomini? Un padre le cui braccia siano abbastanza grandi per tutti i figli soli del mondo? Chi piange sui nostri dolori? Chi ci consola nella nostra solitudine? Dio solo. Un Padre dal cuore spezzato che è rifiutato dai piccoli che egli desidera ardentemente guarire. Il nostro problema è che, come il cagnolino dagli occhi tristi, non ci fidiamo di colui che crediamo essere come le altre figure d'autorità della nostra vita. Ma questo non è ciò che egli è. Il suo amore è perfetto. E' Dio che ha dato questo comandamento ai genitori nella lettera agli Efesini 6,4: "E voi, genitori, non inasprite i vostri figli, ma allevateli nell'educazione e nella disciplina del Signore."

- Un padre fedele

Ogni promessa di Dio trova il suo compimento. Egli è logico e coerente nel suo amore. La motivazione del suo cuore resta la stessa per tutta l'eternità. Non cambia mai. Desidera soltanto manifestare il suo amore e il suo perdono.

Non vi fidate di Dio? La nostra diffidenza lo ferisce profondamente. Cosa accadrebbe se rientrando a casa dopo una lunga giornata di lavoro, mia moglie e i miei figli si allontanassero da me nel momento in cui apro la porta e li chiamo per nome? Sarei terribilmente ferito.

Voi siete i figli di Dio ed anche adesso egli vi chiama per nome, ma forse, nel più profondo del vostro cuore, dubitate della sua fedeltà. Figli, potete forse aver fatto l'esperienza dell'assenza totale di un padre a causa di un decesso o di un divorzio. Forse vi siete sentiti orfani a causa delle esigenze di carriera dei vostri genitori? O sono i ricordi di promesse che vostro padre non ha mantenuto quando eravate piccoli, o delle negligenze da parte sua, che vi assillano ancora? Alcuni di voi hanno pianto per ore in una culla, ma nessuno veniva ad alleviarli dal vostro sconforto e dalla vostra fame. Alcuni di voi gemevano dietro delle porte sbarrate, come piccoli bimbi soli e dimenticati.

Avete l'impressione di essere incapace di sentire la presenza di Dio con voi? Il vostro cuore è addolcito verso Dio o indurito dal cinismo e dalla diffidenza? Alzate gli occhi e guardate il suo amore per voi. "Non ti lascerò e non ti abbandonerò" (Ebrei 13,5). "Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo" (Matteo 28,20).

Mi direte senz'altro: "Ma se mi ama quanto mi dici, perché non lo sento o perché non lo vedo?" Non è Dio la causa, ma io e coloro che conoscono personalmente il suo amore. Troppo spesso, non abbiamo saputo essere la sua voce e le sue mani per coloro che non lo conoscono. Troppe poche persone accettano d'essere spinte dal cuore spezzato di Gesù verso gli angoli bui di questo mondo dove ci attendono i poveri e i disperati. Gesù non è attirato dai luoghi piacevoli, ma dalla gente che soffre. Ci insegue con il suo amore, dal nostro primo respiro fino al giorno della nostra morte. Il vostro Padre celeste era presente il giorno in cui avete fatto i vostri primi passi. Erà presente nel vostri momenti di sofferenza e di delusione. E' presente in questo momento. Siete stati prestati per breve tempo a dei genitori umani che per qualche anno erano incaricati di circondarvi di un amore simile all'amore di Dio. Ma siete e sarete sempre dei figli di Dio, creati a sua immagine. Nel suo amore, vostro Padre vi aspetta in questo stesso momento, a braccia aperte. Cosa vi impedisce di andare verso di lui?

Poche persone conoscono Dio in tutto il suo amore durante questa breve vita terrestre. Molti di noi siamo come il buon ladrone sulla croce a fianco di Gesù. Esteriormente, ha visto un corpo grondante sangue e sfigurato, ma ha presto cominciato a percepire la vera natura di Gesù e, all'ultimo minuto, è entrato per fede nella famiglia di Dio. Dobbiamo anche superare l'immagine religiosa e commerciale di Gesù e contemplare il Dio d'amore che tiene costantemente le braccia aperte e ci dice: "Io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza" (Giovanni 10,10).

"Se noi manchiamo di fede, egli però rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso" (2Timoteo 2,13).

- Un Padre generoso

Qualche anno fa, mi trovavo in un villaggio indigeno di un'isola del Pacifico del Sud e guardavo i bambini giocare. Sono stato colpito dal fatto che questi bambini sentivano raramente delle ingiunzioni del tipo: "Non toccare questo! Lascialo stare! Sii prudente! Fai attenzione!" Le loro case erano molto semplici, composte soprattutto da pavimenti in terra battuta, tetti di frasche e stuoie che si stendevano quando veniva la notte.

Al contrario, le nostre case moderne sono piene di mobili cari e fragili che rappresentano un campo di mine di rifiuti e di rimproveri potenziali per ogni bimbo un po' troppo curioso. Quante madri sono esplose di collera davanti a un bambino che aveva appena danneggiato un oggetto costoso e di grande valore sentimentale. Si ricorda continuamente ai bambini l'importanza delle cose: il loro valore e a qual punto quegli oggetti sono importanti per noi. Ed essi sentono raramente queste parole molto semplici: "Ti voglio bene."

E' così che una litania ripetitiva e distruttrice si fa strada nel pensiero inconscio dei nostri figli: "Le cose sono più importanti di me. Le cose sono più importanti di me." Cosa dobbiamo fare? Abbandonare il confort delle nostre case moderne? Evidentemente no. Ma dobbiamo prendere coscienza che il nostro concetto della generosità di Dio ha potuto essere atrofizzato dalle nostre esperienze infantili.

La verità è che Dop è generoso per natura. La creazione mostra una profusione di colori, una complessità di forme e strutture che superano di gran lunga il loro semplice valore funzionale. In questo stesso momento, sulle cime delle Alpi italiane, un minuscolo fiore bianco brilla sotto i raggi del sole. Non è ancora stato mai visto da uno sguardo umano lungo tutte le sue fioriture. Non rappresenta una parte essenziale della catena alimentare. E' stato creato da Dio con la speranza che un giorno un figlio d'Adamo o una figlia di Eva possa notarlo ed essere allietato dalla sua bellezza.

La più grande prova dell'amore paterno di Dio sembra manifestarsi attraverso l'attenzione che egli concede ai piccoli dettagli delle nostre vite. Ci sorprende con delle cose inabituali, quei piccoli piaceri e tesori che ci estasiano; e solo un padre può sapere che li desideriamo. Dio non è avaro, possessivo o materialista. Siamo noi che usiamo le persone per ottenere delle cose. Lui utilizza le cose per benedire le persone. Io e la mia famiglia lavoriamo come missionari dal 1972 e da quel tempo ci affidiamo a Dio per i nostri bisogni quotidiani. Noi possiamo quindi dare testimonianza della fedeltà di Dio. Provvedendo ai nostri bisogni, non si limita a quelli elementari del cibo, del vestiario e dell'alloggio. Serviamo un Dio veramente generoso! Il Salmista ha detto: "Confida nel Signore e fa' il bene; abita la terra e vivi con fede. Cerca la gioia del Signore, esaudirà i desideri del tuo cuore. Rimetti al signore la tua via, confida in lui: compirà la sua opera" (Salmi 37,3-5).

- Un Padre affettuoso

Sapete fino a che punto siete attraenti per Dio? Uno degli ostacoli più importanti al nostro cammino con lui è il sentimento che la nostra carne gli provoca disgusto a causa del peccato. Quando il mio bambino è coperto di fango dopo essersi rotolato per terra nel cortile, lo prendo nelle mie braccia e lo lavo con la canna dell'acqua del giardino. Rifiuto il fango, non mio figlio. Sì, avete peccato. Sì, avete spezzato il cuore di Dio. Ma continuate ad essere al centro dell'affetto di Dio, ad essere la pupilla dei suoi occhi. E' lui che ci cerca con un cuore pronto a perdonare. Spesso noi diciamo: "Ho trovato il Signore." In effetti, è lui che ci ha trovati.

Molti figli, in particolare i ragazzi, non hanno ricevuto nessun segno fisico di affetto da parte del loro padre, né nessuna vera compassione nei momenti in ci si sono fatti male. La nostra falsa concesione della mascolinità ci fa spesso dire: "Non piangere, figliolo. I ragazzi non piangono!" Gesù non è così. La sua compassione e la sua comprensione sono incommensurabili. Sente le nostre ferite più intensamente di noi perché la sua sensibilità alla sofferenza è molto più grande di tutto ciò che possiamo immaginare.

Un giorno ho dovuto tenere mio figlio urlante di dolore nelle mie braccia mentre un medico ricuciva un grande taglio sulla sua fronte. Lui ha rapidamente dimenticato questa esperienza dolorosa e si è addormentato nelle mie braccia. Io invece sono stato tormentato da questa esperienza e ne sono stato impressionato per ore. Voi avete dimenticato la maggior parte dei vostri dolori, ma non Dio. Egli ha un ricordo assolutamente preciso di tutti i tormenti della vostra vita. Le vostre lacrime si mescolano alle sue in questo stesso istante.

Dio era presente nel momento in cui eravate esposti alle prese in giro crudeli dei vostri compagni di ricreazione, o quando rientravate soli a casa per evitare gli sguardi degli altri. Era presente durante le vostre lezioni di matematica, quando avevate la mente confusa e vi sentivate scoraggiati. Quando, all'età di quattro anni, vi siete perduti nella folla di un luna-park e avete vagato, terrorizzati, tra la gente; ed è Dio che ha toccato il cuore di quella signora che vi ha aiutato a ritrovare la vostra mamma. "Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore" (Osea 11,4).

A volte dimentichiamo quel Padre premuroso e amorevole che Dio è. I vostri genitori mostrano forse con fierezza ai loro amici e conoscenti le foto e i trofei sportivi dei loro figli, ma tutto ciò non ha niente a che vedere con l'infinita capacità che ha Dio di gioire dei vostri successi! E' Dio che vi ha sentito pronunciare le vostre prime parole. Le ore che avete passato da soli ad esplorare dei nuovi tessuti con le vostre mani da bebé sono state un puro piacere per il vostro Padre celeste. I vostri risolini fanno certamente parte dei più grandi tesori dei suoi ricordi. Non c'è mai stato un altro bambino come voi, e non ve ne sarà mai un altro.

Mosé ha invocato una benedizione speciale su ognuna delle tribù d'Israele. A una di queste ha detto: "Tu dimorerai tra le spalle di Dio." Che benedizione fantastica! Ma è là che abitate anche voi. Qualsiasi sia la persona che possiate diventare agli occhi degli uomini, anche un personaggio di grande autorità, influente e noto, non cesserete mai di essere un bimbo nelle braccia di Dio.

- Un Padre attento e premuroso

C'è un attributo di Dio che neanche il miglior genitore può sperare di imitare: si tratta della capacità che Dio ha di essere con voi tutto il tempo. In quanto genitori terrestri, non possiamo prestare attenzione ai nostri bambini ad ogni singolo istante, ventiquatt'ore su ventiquattro. Siamo degli esseri limitati che possono soltanto concentrarsi su una cosa alla volta. Non solo Dio è con voi tutto il tempo, ma vi presta anche tutta la sua attenzione. "Gettate in lui ogni vostra preoccupazione, perché egli ha cura di voi" (1Pietro 5,7).

Dio ha costantemente un flusso ininterrotto di pensieri d'amore per voi, come se non esistesse nessun altro al mondo. Sicuramente voi dite: "Ma come può fare ciò? Come può coinvolgersi personalmente nella vita di miliardi di individui nello stesso momento?" Io non lo so affatto, ma so che questo non è un problema per il Creatore del mondo. Forse la spiegazione sta nella velocità del suo modo di pensare. Ci sono cinque miliardi di individui su questo pianeta. Dio ha creato delle cose nella natura che vibrano ad una velocità incredibile. Ho sentito dire che la struttura molecolare di un cristallo di quarzo vibra ad una velocità di nove miliardi di oscillazioni al secondo. Se Dio può pensare a questa velocità, può avere un pensiero affettuoso per voi due volte al secondo senza diminuire la sua capacità di essere in relazione con il resto dei suoi figli. Chissà come può fare questo? Rallegratevene, semplicemente! Per quel che vi riguarda, è qualcosa tra voi e Dio. Non avete bisogno di attirare la sua attenzione; egli è già al vostro ascolto. Non preoccupatevi di sapere se gli prendete troppo tempo; in ogni caso, il suo tempo è vostro.

I vostri genitori sono stati spesso occupati dalle loro attività e a volte non hanno manifestato grande interesse per i piccoli avvenimenti della vostra vita; ma Dio non è così. Lui si interessa a noi. E' un Dio di dettagli. Perché la Bibbia dice che Dio può contare tutti i capelli del nostro capo? Non è perché Dio si preoccupa di statistiche astratte. Non è un computer che cerca sempre maggiori informazioni; è semplicemente perché cerca di dirci con quale minuzia ci conosce e si interessa alle nostre vite.

Un bambino aveva lavorato tutto un pomeriggio a battere dei chiodi in un vecchio pezzo di legno. Esce finalmente dal garage e mostra una nave a tre livelli a sua madre. E' impaziente che suo padre rientri a casa. Papà è in ritardo. Alle sei e mezza, un uomo affaticato e preoccupato arriva finalmente a casa. Lo attendono una cena fredda e le dichiarazioni delle tasse. Il bambino eccitato esibisce fieramente la sua nave a suo padre che distoglie a malapena gli occhi dalla sua calcolatrice per dare un'occhiata veloce al modello di legno. Papà non ha mai guardato, mai apprezzato, ma Dio sì. Dio, il vostro Padre perfetto, ha sempre guardato, ha sempre tratto piacere dal lavoro delle vostre mani. E' il vostro vero Padre, e lo sarà sempre. Cercate di non avercela con i vostri genitori umani per le loro mancanze. Sono semplicemente dei bambini che sono cresciuti e che hanno essi stessi dei bambini. Rallegratevi piuttosto dell'amore reale e meraviglioso di Dio vostro Padre.

- Un Padre che accetta i suoi figli

Viviamo in una società orientata verso il fare, l'impresa, la riuscita. L'accettazione è sempre condizionata: se ti distingui nella squadra di calcio, se porti a casa una buona pagella, se hai l'aria felice, se hai soldi, se guadagni... allora ti si accetterà. Il regno di questo mondo è un regno di rifiuto. Il regno di Dio è un regno di amore incondizionato. Le promesse di Dio sono condizionate; dobbiamo obbedirgli per essere benedetti, ma il suo amore è incondizionato. Non dovete aspettare per fare esperienza dell'amore di Dio. Venite a Dio così come siete. Siate semplicemente onesti con lui per quel che riguarda il vostro peccato; egli è felice di perdonare. Anche nelle profondità della vostra passata ribellione, non ha smesso di amarvi. E anche i giudizi di Dio sono motivati dal suo amore.

Un buon numero di voi ha una vera incapacità a ricevere l'amore e l'approvazione di Dio. Siete presi nella trappola di una relazione schiavo-padrone con il dio duro della vostra immaginazione. Una vera relazione d'amore comporta che l'amore sia donato e ricevuto. C'è una sera che non dimenticherò mai: la sera che ho chiesto a mio moglie, July, di sposarmi. L'ho abbracciata e le ho chiesto di sposarmi. Cosa sarebbe successo se lei mi avesse risposto: "Laverò i tuoi calzini, luciderò la tua auto e batterò a macchina le tue lettere"? Volevo una risposta che corrispondesse ai miei sentimenti d'amore per lei. Volevo avere la certezza che provava per me la stessa cosa che provavo per lei.

Qual'è la vostra reazione verso Dio quando vi dice semplicemente che vi ama? Potete "fermarvi e riconoscere che egli è Dio" (Salmi 46,11), senza precipitarvi nelle vostre attività frenetiche per conquistare la sua approvazione? Una delle immagini più grandiose di pace e soddisfazione umane che conosco è quella di un bimbo addormentato nelle braccia di sua madre dopo essere stato allattato. Il bambino non si lamenta più, non domanda più nulla, ma si riposa nell'incavo di braccia amorose. Generalmente, vi è un profondo e dolce sospiro di contentezza che risponde al suono di una ninna nanna cantata da una madre come questa. Il profeta Sofonia ha ben descritto questo genere di emozione che anima il cuore di Dio: "Farà di te la sua più grande gioia, manterrà il silenzio nel suo amore per te; avrà per te una trionfante esultanza" (Sofonia 3,17).

Non siate agitati alla presenza di Dio. Corrie Ten Boom aveva un semplice consiglio da dare alla generazione odierna. Lei, che aveva fatto l'esperienza dei campi di concentramento sotto il regime nazista ed aveva vissuto una grande vittoria spirituale, aveva detto ai miei amici e a me: "Non dibatterti,... rannicchiati!" Che verità profonda e semplice!

Dio vi ama già. Avete dovuto fare delle gare e rivaleggiare con gli altri per tutta la vostra vita. Anche quando eravate dei bimbi piccoli, siete stati paragonati con altri bimbi. La gente aveva detto che eravate "troppo grasso(a)" o "troppo magro(a)", o che avevate "il naso di vostra madre" o "le gambe di vostro padre", ma Dio, lui si è sempre rallegrato di ciò che vi è d'unico in voi, e continua a farlo. E' quando vi immergete nell'amore di vostro Padre che incitate Dio a "mantenere il silenzio nel suo amore e a fare di voi la sua più grande gioia."

Sì, certo, resta ancora molto da fare nella vostra vita e attraverso la vostra vita. Ci saranno ancora dei giorni in cui Dio vi condurrà a una profonda convinzione di peccato e vi mostrerà degli ambiti della vostra vita che devono ancora cambiare, che gli devono essere rimessi e sottomessi. Ma Dio non è sempre lì ad esigere dei cambiamenti. Conosce i nostri limiti e ci dà la grazia e la forza di poter compiere le cose che ci chiede di fare. E' tenero e compassionevole. La maggior parte del tempo si accontenta di dire "ti amo" e di pronunciare teneramente il vostro nome.

- Conclusione

Se constatate che siete stati bloccati nella vostra relazione con Dio a causa di certe mancanze di affetto da parte dei vostri genitori, vi raccomando di portare queste cose al Signore. E' importante che possiate perdonare nel vostro cuore ad ogni persona che vi ha ferito. Se non lo fate, l'amarezza vi consumerà e non troverete nessuna pace con Dio. Prendete anche coscienza del fatto che non siete soli. Non ho ancora incontrato delle persone perfette, né dei genitori che non avessero mai fatto errori. Tutti hanno provato delle sofferenze in un momento o un altro della propria vita. Una delle chiavi per trovare il sollievo si trova al livello del perdono. Occorre che possiate andare avanti e imparare a conoscere Dio per ciò che è realmente, e non per ciò che credete che sia. E' il Genitore perfetto. Corregge sempre con amore. E' fedele, generoso, buono e giusto. Vi ama e desidera ardentemente passare del tempo con voi. Vuole che riceviate il suo amore e che sappiate fino a che punto siete unici per lui. Volete ricevere l'amore e l'affetto di Dio? Volete farne personalmente esperienza? Non volete aprirvi per entrare in una relazione d'intimità con il vostro vero Padre? Egli attende pazientemente che veniate a lui. 

Prego perché possiate prendere coscienza del suo amore per voi e rispondere agli slanci del cuore del vostro Padre celeste.

